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I CRONISTI RICEVONO dille 10 alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t à / venerdì 18 novembre 1977 

Da tutt'Italia a Napoli i sindaci delle città siderurgiche 

Domani al teatro Mediterraneo 
A' 

il convegno per Ntalsider 
Interverranno rappresentanti di Regioni, partiti democratici e sindacati — Non più rin
viabile il piano nazionale di sattore - Inadempienze di governo e PP.SS. - A colloquio 

;' Una recente assemblea del lavorator i del l ' l ta ls ider di Bagnoli 

Interrogazione dei deputati del PCI 

Chieste al governo scelte chiare 
, I compagni deputati Alinovi. 
• Formica. Petrella. Sandomeni-

co. Matrone. Ersilia Salvato. 
Eirene Sbriziolo e Marzano. 

* hanno rivolto al presidente del 
consiglio. Andreotti. e al mi-

. nistro per le Partecipazioni 
Statali. Bisaglia. la seguente 

. interrogazione urgente: 
i * / sottoscriti chiedono di iti-
• terrogare il Presidente dei 

Consiglio e il Ministro delle 
Partecipazioni Statali, premes
so che: ' 
, — La grave crini produttiva 
che colpisce la siderurgia pub
blica nazionale, e in particola
re, la principale azienda del 
settore l'Italsider, non può es
sere affrontata con semplici 
provvedimenti di carattere 

congiunturale, ma va inqua
drata in una logica program
matola di lungo respiro che 
si traduca nell'ormai non più 
dilazionabile piano siderurgico 
nazionale; 

— Per quanto riguarda spe
cificamente la situazione dello 
stabilimento di Bagnoli, il ri 
corso alla cassa integrazione 
appare pretestuoso, oltre che 
per la ragione suddetta anche 
per. la recente rinuncia della 
aziènda di usufruire della li
cenza edilizia per la costruzio
ne di un nuovo treno di lami
nazione. necessario per l'avvio 
di un processo di riqualifica
zione dello stabilimento: 

— Se non ritengono necessa
rio bloccare immediatamente 

il provvedimento di cassa in
tegrazione guadagni per 3.000 
lavoratori che dovrebbe scat
tare da lunedì 21 novembre e 
di rinviare qualsiasi decisione 
nel quadro del piano siderur
gico nazionale: 

— Se il Presidente del Con
siglio e il Ministro delle Par
tecipazioni Statali non ritengo
no doveroso dare una risposta 
urgente e positiva alla richie
sta delle forze politiche napo
letane, della Regione Campa
nia e del Comune di Napoli 
per un incontro col Governo 
sulla situazione dell'ltalsider 
di Bagnoli e delle aziende a 
Partecipazione Statali nella 
provincia di Napoli ». 

Riunione del consiglio comunale 

Affrontato dal Comune 
il nodo dei trasporti 

Discussi Ì problemi della ferrovia Alifana e della metropoli
tana — Espresso lo sdegno per il ferimento di Carlo Casalegno 

La seduta del consiglio co
munale di ieri sera è stata 
dedicata alla questione del
la ferrovia Alifana. Per que
sta struttura — ha ricordato 
l'assessore Buccico nella rela
zione introduttiva — è previ
sta. con una apposita legge. 
un finanziamento di 63 miliar
di cosi divisi: cinque con un 
primo finanziamento e poi. 
successivamente, altri otto. 
altri quindici e infine altri 
venti. ^ - - -

<•' • Preoccupazioni, però, sono 
• sorte perché per una « dimen
ticanza » la voce Alifana non 
è stata introdotta nel bilan
cio dello Stato. Per smuovere 

questa situazione, ha detto 
Buccico. è necessaria la pres
sione di tutto il Consiglio co
munale. 

Nel dibattito è intervenuto 
il consigliere Forte. DC. La 
precisazione di Buccico — ha 
detto — non sgombera il cam
po da alcune preoccupazioni. 
Solo dopo il progetto, infatti. 
il ministro stanzierà i fondi 
e per il momento, mentre si 
sussurra che un nuovo pro
getto è stato presentato dalla 
azienda al ministro, il Con
siglio non è stato ancora mes
so al corrente di tutto quan
to sta avvenendo. Intanto. 
quindi, ha continuato, si per-

1. Provocatorio diktat dell'armatore 

Lauro: o si risparmia 
o chiudo il giornale 

Giornalisti e tipografi hanno proclamato 24 ore di 
sciopero — Oggi il Roma non sarà in edicola 

***-
^ 

Con un provocatorio diktat 
Achille Lauro, l'armatore pre
cidente di Democrazia Nazio
nale nonché editore del quo-

-tidiano « Il Roma ». ha co-
, municato ai dipendenti, attra-
' verso l'amministratore dele-
. gato, che o accettano il suo 
• piano di ristrutturazione (che 
, .prevede il contenimento del 
/ deficit annuale in un miliar-
• do e mezzo), oppure lui dal 

30 novembre prossimo chiu-
' de l'azienda. 

La reazione è stata ferma 
_ e immediata. Presso l'asso-
- ciazione napoletana della 

stampa si sono riunite le se-
* greterie provinciali dei sin

dacati dei giornalisti e dei 
' poligrafici, il comitato di re

dazione e il consiglio di fab-
.. bica del giornale. 

Al termine della riunione 
""e dopo un ampio dibattito 
' hanno approvato all'unanimi-
. tà un documento nel quale 
, rilevano che la formale ri

chiesta, avanzata il 14 scor
so, all'editore per un incon-

'. tro è rimasta senza risposta; 
v respingono con ' fermezza le 
', comunicazioni dell' ammini

stratore delegato, ritenendole 

inaccettabili: impegnano le 
organizzazioni sindacali na
zionali per una immediata 
convocazione delle parti pres
so il • ministero del Lavoro 
(soprattutto con lo scopo di 
accertare con chiarezza la 
posizione editoriale); decido
no l'intensificazione della lot
ta. a partire da domani, con 
la proclamazione di 24 ore 
di sciopero che saranno ge
stite a livello aziendale dal 
comitato di redazione e dal 
consiglio di fabbrica. 

In serata si è appreso che, 
al termine di un'assemblea, i 
giornalisti e i tipografi hanno 
deciso di non far uscire il 
giornale fin da questa matti
na. Oggi, pertanto, il «Roma» 
non sarà in edicola. 

• C O N S I G L I O D I QUAR
T I E R E STELLA S. CARLO 
ARENA -

Si riunisce oggi alle 18 il 
consiglio di quartiere di Stel
l a i . Carlo Arena. All'ordine 
d*l giorno Tra l'altro: le deli-
bere sulla le?ge per il preav-
viamento; la destinazione dei 
locali del centro psico-peda
gogico dei Colli Aminei; pro
blemi dell'assetto del terri
torio. 

de tempo e. per l'inflazione, i 
soldi sono sempre di meno. 

« Anzi — ha detto Forte pre
so dalla foga — fino ad ora 
per il ritardo abbiamo già per
so circa due miliardi ». Una 
affermazione, questa, vera
mente singolare: se anche noi 
volessimo usare questi tipo di 
ragionamento è chiaro che 
non basterebbero pagine e pa
gine per scrivere la cifra dei 
finanziamenti sprecati in an
ni di malgoverno de. Forte 
ha concluso dicendo che. so
lo dopo aver conosciuto il pro
getto. la DC sarà disponibile 
per sollecitare il governo a 
stanziare i fondi. 

Posizioni analoghe sono sta
te poi sostenute da Parlato 
(MSI) e Chiantera (indipen
dente). 

Anche noi — ha poi detto 
il compagno Imbimbo inter
venendo per il PCI — siamo 
d'accordo sulla opportunità 
di aprire un dibattito sul pro
getto. anche perché è in gio
co la questione di un nuovo 
rapporto tra Napoli e la re
gione. Ma chi — si è chiesto 
poi il compagno Imbimbo — 
vuole veramente abbandona
re questa struttura? Già altre 
volte in passato la Alifana è 
stata « dimenticata » e non è 
un caso che oggi l'esercizio è 
chiuso. Nel merito del proget
to. poi. Imbimbo ha detto di 
essere favorevole per uno 
scartamento ordinario. Ma il 
direttore dell'azienda non è 
d'accordo con queste imposta
zioni. Con questi problemi. 
appunto, dovrà confrontarsi 
il dibattito in Consiglio co
munale. 
« Infine ha replicato il com
pagno Bucicco. Il progetto in 
questione — ha detto — è lo 
stesso di cui a". Marno una re
lazione dell'ufficio tecnico. 
Questa relazione è allo studio 
della giunta che l'affronterà 
oggi stesso. Lo stesso ministe
ro dei Trasporti — ha poi ag
giunto Buccico rispondendo a 
Forte — ha chiesto all'azien
da di predisporre un proget
to stralcio. Questo progetto 
accorcia il tracciato adeguan
dosi ai finanziamenti limitati 
e prevede un costo appunto di 
63 miliardi. Anche Buccico. 
infine, si è dichiarato d'accor
do ad aprire un dibattito su 
questo problema. 

Successivamente è stato af
frontato il nodo della metro
politana. In apertura il com
pagno Valenzi ha espresso la 
solidarietà dell'intero consi
glio al giornalista Carlo Ca
salegno e al suo quotidiano 
« I A Stampa ». 

I sindaci e le delegazioni dei 
consigli comunali di nove cit
tà (Napoli, Genova. Trieste. 
Taranto. Savona. Novi Ligure. 
S. Giovanni Valdarno. Piom
bino e Gioia Tauro) si riuni 
ranno domani a Napoli per af
frontare i « nodi della side
rurgia » e per riaffermare il 
loro no alla cassa integrazio 
ne imposta dalla direzione del 
l'Italsider. . 

La riunione avverrà al tea 
tro Mediterraneo, alla Mostra 
d'Oltremare (e non più all'in 
terno dell'ltalsider di Bagnoli 
come era stato annunciato nei 
giorni scorsi) e vi prenderan
no parte anche rappresentanti 
("elle Regioni Piemonte. Ligu
ria. Friuli Venezia Giulia. Ca 
labria. Puglia e Campania: 
esponenti nazionali dei parti
ti democratici, della federazio 
ne CGIL CISL PIL. della FLM 
e delegazioni di lavoratori dei 
centri siderurgici sia pubblici 
che privati. 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9.30 e si protrarranno fin 
nel pomeriggio. Il dibattito sa
rà aperto da una relazione a 
tura dell'amministrazione co
munale di Napoli. 

Perché si è scelto Napoli co 
me sede di questo incontro? 
E quali sono gli obbiettivi che 
ci si prefigge? 

« Non è una novità che il 
centro più "caldo" di tutto il 
gruppo Italsider è Bagnoli — 
sostiene il compagno Andrea 
Gcremicca che. in qualità di 
assessore al Lavoro e alla 
Programmazione, sta coordi
nando la preparazione del con
vegno — // provvedimento che 
ha colpito gli operai napole
tani dimostra la volontà dei di
rigenti dell'IRl di applicare la 
cassa integrazione — al buio 
—, cioè senza alcuna prospet
tiva certa. 

« L'iniziativa degli enti loca
li. dunque — prosegue Gere-
micca — non è una semplice 
manifestazione di solidarietà 
coi lavoratori minacciati nel 
posto di lavoro, ma mira a 
rinsaldare il legame tra le 
istituzioni e i cittadini, a crea
re un nuovo rapporto tra le 
masse lavoratrici e le assem
blee elettive ». 

Lo scopo, insomma, è quel
lo di dar vita, su iniziativa 
delle forze politiche e sociali. 
ad un movimento di massa 
che. rifiutando la cassa inte
grazione per i 6.500 in tutta 
l'Italsider. si batta per la defi
nizione e l'accelerazione del 
piano nazionale di settore che. 
nell'ambito della riconversione 
industriale, sia definito nei 
nei tempi d'attuazione et negli 
obbiettivi e in grado inoltre di 
ridare competitività all'indu
stria siderurgica italiana in 
campo internazionale. 

Agli enti locali spetta un 
ruolo di primo piano affinché 
l'elaborazione avvenga in mo
do democratico (e non nel 
chiuso di un ufficio dell'IRl) 
e in una coerente visione me
ridionalistica. Date le dimen
sioni e la portata del conve
gno di domani sarebbe stata 
opportuna la partecipazione 
dai rappresentanti del gover
no e delle Partecipazioni sta
tali: un invito era stato for
mulato anche dai Comuni pro
motori. Ma finora questa pro
va di sensibilità e di atten
zione non c'è stata: il gover
no. infatti, non ha voluto nep
pure convocare l'incontro pre
liminare richiesto dalle am
ministrazioni comunali. 

La manifestazione s'è svolta ieri 

Manifestazione 
di solidarietà 
con l'Ansania 

Oggi pomeriggio alle ore 
17,30 nell'aula magna del 
Politecnico (Fuorigrotta) si 
terrà una pubblica manife
stazione per la solidarietà 
ed il sostegno alla lotta per 
l'indipendenza nazionale del 
popolo dell'Anzania (Sud 
Africa). 

Alla manifestazione par
teciperà una delegazione del-
l'African Nationalrsts. 

In corteo a Bacoli 
' > . i . •• - r . . . 

per l'occupazione 
gli operai Selenia 

Hanno manifestato insieme agli studenti 
e alle lavoratrici della Comet occupata 

Un combattivo corteo — 
circa un migliaio di persone 
— ha attraversato ieri mat
tina le vie di Bacoli: l'appello 
lanciato dal consiglio di lab 
brica della Selenia del Fuse
ro affinché si desse vita ad 
una grossa manifestazione 
sui temi dello sviluppo e del
l'occupazione ha raccolto 1' 
adesione di tutta la cittadi
nanza del piccolo comune 
flegreo. 

All'appuntamento fissato 
per le 9.30 al Castello di Baia 
con gli operai della Selenia, 
che hanno scioperato per tre 
ore, si sono ritrovati in tan
ti: dalle ragazze della Comet 
e della ditta Scotto agli stu
denti del « movimento unita
rio alle delegazioni della Se
lenia di Giugliano, della Ge-
com di Pozzuoli, di dipenden
ti del Comune, le donne del-
l'UDI e i rappresentanti dei 
partiti democratici. Anche i 
commercianti hanno solida
rizzato coi lavoratori in lot
ta: in ogni negozio era affis
sa un locandina, a cura del-
l'Ascom e della Confesercen-
ti. nella quale si facevano 
proprie le richieste al centro 
della mobilitazione onerala. 

Pure l'amministrazione co
munale è scesa in piazza coi 
lavoratori: il comizio, nel 
corso del quale hanno parla
to il sindaco di Bacoli. il 
compagno Antonio Martino. 
una delegata della Comet. e 
il segretario regionale della 
federazione CGIL. CISL, 
UIL. Vignola. si è tenuto da 
un balcone al primo piano 
del municinio. 

Una intera città dunque si 
è stretta intorno al suo nu
cleo operaio più consistente: 
la Selenia coi suoi 2.500 di
pendenti (altri 500 lavorano 
nello stabilimento di Giuglia
no) è un punto di riferimen
to per tutta la zona flegrea. 
La vertenza, ormai, come tut
te quelle che coinvolgono le 
Partecipazioni statali, dura 
dura da otto mesi. Ore e ore 
di sciopero sono state spese 
per strappare trecento nuo
ve assunzioni nella fabbrica 
di Giugliano (già previste 
nell'accordo di tre anni fa) 
e il controllo sindacale sui 
piani produttivi e di investi
menti. 

11 settore dell'elettronica in 
Campania — lo ha ricordato 
anche Vignola nel comizio — 
occupa trentamila addetti e 
rappresenta una delle mag
giori occasioni di sviluppo per 
la regione. Lo scontro ades
so è con TIRI e le Parteci
pazioni statali che non hanno 
alcuna strategia di ampio re
spiro. Appena martedì scor
so, sul quotidiano confindu
striale « 24 Ore », Giancarlo 
Lizzeri. responsabile del mi
nistero dell'Industria per 1' 
elettronica, ha riconfermato 
la vocazione a colpire ulte
riormente i livelli occupazio
nali nel settore. Innanzitut
to. perciò, la difesa dell'oc
cupazione. 

Significativamente ad apri
re il corteo c'erano le ragaz
ze della Comet. una piccola 
azienda metalmeccanica che 
ha chiuso per tallimento il 
mese scorso lasciando senza 
lavoro 80 persone, tutte don
ne. E' una storia esemplare. 
La Comet nacque negli anni 
scorsi sulla scia del decentra
mento produttivo (che poi si
gnifica lavoro nero) effet
tuato per alcune lavorazioni 
meno qualificate dalla Sele
nia. dalla GTE e dalla Fat
ine; fincile le operaie non 
hanno chiesto il rispetto e la 
tutela dei diritti e della paga 
sindacale, il « padroncino » 
lia sempre sostenuto che 1* 
azienda andava a gonfie vele. 

Le cose, invece, hanno cam
biato aspetto quando le ope
raie dopo una lunga lotta riu
scirono, a strappare un accor
do, siglato in sede regionale. 
col quale impegnavano il pa
drone ad immettere un pro
prio prodotto sul mercato e 
ad acquistare autonomia im
prenditoriale: da allora il pa
drone ha iniziato il suo di
simpegno fino a portare 'a 
fabbrica al fallimento. Ades
so le 80 ragazze presidiano lo 
stabilimento e sono intenzio
nate a tener duro e a trova
re un nuovo imprenditore di
sposto a rilevare l'azienda. 

Su questa linea si è espres
so a favore il compagno Vi
gnola che ha chiesto un espli
cito intervento della Regio
ne. dell'Unione industriali 
e della Camera di commercio 
per salvare un'azienda anco
ra valida. 

Dalla squadra mobile 

Arrestato il bidello 
che aggredì l'alunna 
L'episodio avvenne all'istituto magi
strale Mazzini che si trova al Vomero 

E' stato arrestato, ieri mat
tina all'alba, dagli agenti del
la Mobile un bidello di tren
tanove anni.. Felice Lauri, 
che giorni fa ha tentato di 
violentare una alunna dell' 
Istituto in cui lavora. 

La vicenda è accaduta il 
17 ottobre scorso, nella sede 
di via Solimene, dell'istituto 
magistrale Mazzini. 

M. C . che frequenta la 
terza, era uscita dalla classe 
per andare al bagno. In un 
androne che immette nei ser
vizi, ha incontrato Felice 
Lauri, il trentanovenne n'.de! 
Io. che. appena la ragazzi eli 
è passata vicino, l'ha affer
rata e ha tentato, quindi, di 
usarle violenza. M. C si è 
difesa strenuamente. cer
cando in tutti i movli di di
vincolarsi. 

Il bidello, però, stava per 
avere la meglio (aveva anche 
già strappato la caniicett.i 
alla studentessa», quando con 
un ultimo sforzo. M. C. si è 
liberata ed è corsa a rifu
giarsi in classe. L'insegnan
te si è fatta spiegare tutto e 
lo ha riferito immediatamen
te al preside. 

Questi ha chiamato Felice 
Lauri nel suo ufficio. Il bi
dello davanti al capo dell'isti
tuto. nemmeno per un attimo 
ha tentato di negare l'acca-
diito. Ha cercato solo di di
fendersi affermando di « a-
rer perso la testa, dì aver 
commesso una scjoccheèzn ». 
Di fronte atla confermi dell' 
episodio il preside ha rieo^ 
l'immediata sospensione del 
b:iIello dal servizio. I *e*ii!o 
ri della sedicenne studentes
sa, però, non si sono aecon 

tentati ed hanno sporto de
nuncia sull'accaduto. 

AI magistrato è bastato un 
breve giro di interrogatori 
per accertare la dinamion 
de; fatti. Poi ha emesso a ca
rico del bidello il mandato di 
cattura. Ad acciuffare, nei 
plessi della sua abitazione di 
via Campi Flegrei, sono sta
ti — ieri - gli uomini della 
mobile. 

Arrestata 
una donna 

borseggiatrice 
alla fermata 
dell'autobus 

Rubava portafogli e li na
scondeva nella sua borsa, 
una ventenne arrestata ieri 
da un brigadiere della mobi 
le alla fermata dell'ATAN 
del Museo. Vincenza Finizio. 
di Quarto di Marano, è stata 
vista ieri alle 14 dal briga
diere della mobile Manduca. 
che era a bordo di un auto 
bus. mentre rubava il borsel
lino ad una anziana signora. 
che. ignara, saliva su un mez
zo della linea 160. 

Il brigadiere è sceso subito 
ed ha arrestato la donna. 
Portata in questura è stato 
scoperto che nella sua borsa 
oltre al portafogli della an
ziana donna derubata poco 
prima, ce n'erano tanti altri. 
Si è scoperto, poi. che già da 
tempo la Finizio si era dedi
cata al borseggio. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi venerdì 18 novembre 
1977. Onomastico Oddone 
(domani Massimo). 
ANNIVERSARIO 
DI LUTTO 

Ricorre domani il secondo 
anniversario della morte del 
compagno Vincenzo Scogna-
miglio, vecchio militante co
munista. La moglie, Giusep
pina Notarangelo: lo riconta 
a quanti lo conobbero e lo 
stimarono in vita. Messa di 
suffragio domani, alle ore 
10 nella chiesa di piazza 
Carità. 
LUTTO 

I comunisti della Cellula 
dell'ospedale Loreto Crispi 
esprimono le più sentite con
doglianze al compagno Salva
tore Agosta per la morte del 
padre Carmelo. 
CULLA 

E* nata Lia, secondogenita 
di Franco Esse e Maria Co
letta. A Franco Esse, fotore

porter della Pressphoto. alla 
moglie e al piccolo Pasquale, 
gli auguri della nostra reda
zione. 

N U M E R I U T I L I 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8 20. teL 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
n o 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), teleto
no 314.935. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montocatvarto: 
p.zza Dante 71. Chiala: via, 

Carducci 21; Riviera di Chia 
ia 77; via Mergellina 148. 
Mercato. Pontino: pzza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo, Vica
ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83; Staz. Centrale o so 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stella, S. C. Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Col
li Aminei: Colli Aminei 249. 
Vom. Arenella: via M. Pi
sciceli! 138; p.zza Leonardo 
28; via L. Giordano 144; via 
Merliani 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80. 
Fuori* rotta: p_zza Marc'An
tonio Colonna 21. Seccavo: 
via Epomeo 154. Miano, Se-
condieiiano: corso Secondi-
gliano 174.. Bainoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale Mar
gherita. Pooj torva le: p.zza 
Lo Bianco 5. Poaillipo: via 
PosiUlpo 239. Pianura: via 
Duca D'Aosta 13. Chlalano, 
Marianella, Piscinola: p.zza 
Municipio 14, Piscinola, 

Verso il convegno regionale del PCI sull'energia 

Il boom del metano 
Il ruolo futuro di questo prodotto - Intervista al 
direttore della compagnia napoletana del gas 
Come utilizzare i massicci arrivi dall'Algeria 

Tesseramento '78 

2 domeniche 
per il 50% 

Questo l'obbiettivo da raggiungere entro 
il 27 - Si registrano i primi positivi risultati 

Due domeniche di grosso 
impegno — le prossime — 
nelle sezioni della cit tà e 
della provìncia per rag
giungere l 'obiettivo del SO 
per cento degli iscr i t t i del
lo scorso anno. 

E' un impegno certa
mente non faci le che im
plica una tensione polit ica 
eccezionale e, soprattutto, 
un franco dibatt i to con
dotto all 'esterno de!'e se
zioni, nei quar t ier i o sui 
posti d i lavoro. D'al t ra 
parte l ' inizio della cam
pagna per i l tesseramento 
1978 ha già portato a r i 
sultati assai posit iv i . Al lo 
Deriver di Torre Annun
ziata, ad esempio, gl i 
iscr i t t i sono già passati 
da 126 a 233 mentre al-
l 'Alfasud è già stato rag
giunto e superato i l 50% 
degli iscr i t t i dell 'anno 
scorso. 

Ma numerosi a l t r i sono 
ancora i dat i s igni f icat iv i . 
All'ATAN — con 633 iscri t
t i rispetto ai 1107 dell 'anno 
scorso — è stato superato 
già i l 50% ed anche alla 
Sofer (già 100 iscr i t t i ) la 
stessa quota è stata rag
giunta. Part icolarmente si
gni f icat ivo, poi, è l'esem
pio della Merisinter di Ar-
zano, dove è stata costi
tuita una nuova cellula 

che conta già 30 iscr i t t i . 
Assai positivo anche il r i 
sultato raggiunto alla Va
lentino dove è stato supe
rato il 100% e gl i iscr i t t i 
sono già 104. 

Ma anche nelle sezioni 
della città e della provin
cia i l lavoro dei compagni 
per il lancio della campa
gna di tesseramento ha 
portato a r isul tat i assai 
posi t iv i . A l la sezione 
« Quinto » di corso V. Ema
nuele è stato quasi rag
giunto i l 100% mentre a 
Saviano e alla sezione 
« A l fan i » di Torre Annun
ziata è stato raggiunto i l 
50% degli iscr i t t i . 

Al l ' interno di questa va
sta mobilitazione che vede 
impegnati tu t t i ì compagni 
delle sezioni e delle cel
lule di fabbr ica, va segna
lato l 'enorme lavoro sino 
ad ora svolto dalle donne 
comuniste. Con propagan
da a a tappeto » per i quar
t ie r i e nei r ioni e con in i 
ziative specifiche (oggi un 
att ivo delle donne della 
zona centro sul tessera
mento, domani al Vomero 
una manifestazione pubbl i
ca sul tesseramento, alla 
quale parteciperà la com
pagna Pina Orpello) stan
no contribuendo in manie
ra notevole 

I ritardi della giustizia 

Son pochi due mesi 
per una citazione 

Rinviato ancora una volta il processo 
per la frana del « Fuosso » di Capri 

Ancora un rinvio per il pro
cesso « del fuosso ». la no 
ta stradetta di Capri che. 
purtroppo, fu teatro di una 
grossa tragedia quando il 28 
febbraio "74 si abbatté su di 
essa una enorme massa di 
Immondizia e di detriti che 
uccideva Maria Giovanna 
Scuotto e Giuseppe Esposito. 
ferendo altre persone. Ven
nero rinviati a giudizio per 
disastro e omicidio colposo il 
sindaco Raffaele Di Stefano. 
noto per numerose vicende 
giudiziarie di cui è stato pro
tagonista. Vittorio Canale, as
sessore alla N.U.. e Antonio 
Della Rocca, capo dell'ufficio 
tecnico comunale. 

II disastro era previsto: se
gnalazioni di autorità e di 
Italia Nostra, esposti di nu
merosi cittadini non riusci
rono a smuovere le autorità 
locali fino a quando la piog 
già non trascinò migliaia di 
sacchetti a perdere e detriti 

Il processo tornava ieri da
vanti alla IV sezione del tri
bunale. ma è stato ancora 
rinviato. Stavolta, però, si è 
avuta la netta sensazione che 
qualcosa non funzioni all'uf
ficio notifiche di Capri. Pre
vedendo i soliti ritardi, la 
cancelleria aveva inviato in
fatti il decreto di citazione 
al Di Stefano esattamente 
due mesi fa. Ma non è ancora 
tornato indietro. Un inspie
gabile ritardo sul quale il 
PM ha detto di voler inda
gare a fondo e. per questo. 
ha chiesto la trasmissione del 
verbale di udienza 

. . . j 
Rinvio del processo contro | 

Umberto Ammaturo davanti ! 
alla VII sezione del tribunale I 

presieduta " dal dott. Tullio 
Grimaldi. Si tratta della cla
morosa evasione dall'istituto 
« Pascale » nel quale l'impu
tato era ricoverato per un 
Intervento al retto. Scappò 
buttandosi nell'ascensore e 
prendendo poi il largo con 
una macchina di complici che 
lo attendeva. 

Ma la contestazione pivi 
grave riguarda un episodio 
verificatosi durante la per
manenza dell'Ammaturo nel
l'ospedale. Durante l'opera
zione nella quale gli fu estrat
to un polipo dal retto il chi
rurgo come al solito si preoc
cupò di far fare una anali
si immediata sui tessuti 
asportati per constatarne la 
eventuale malignità. Fu con
statato che si trattava di un 
nolipetto benigno. Un'altra 
parte del « polipo » fu con
servata. come regola, per fare 
una analisi più approfondi
ta. Immaginarsi lo stupore del 
ricercatore quando constatò 
al microscopio che questa se
conda parte denotava eviden
tissime cellule cancerose di 
natura maligna. 

Si indagò e fu agevole sco
prire che l'Ammaturo — sot
to narcosi durante l'operazio
ne — non sapeva che gli era 
già stata fatta l'analisi sul 
polipo. Aveva poi brigato per 
sostituire il vetrino con quel
lo di un altro ammalato af
fetto da imponente forma 
cancerogena. Evidente lo sco
po di questa manovra: im
pietosire i giudici e solleci
tare magari la grazia. 

Anche in questo processo 
il rinvio è stato determinato 
da un errore dell'ufficio giu
diziario. 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettere dei nostri lettori 

di interesse cittadino o regio
nale. saranno pubblicate il mer
coledì ed il venerdì di ogni 
settimana. I lettori possono in
dirizzare le loro lettere o le 
loro segnalazioni — di neces
siti concisi — a VOCI DELLA 
CITTA', redazione dell'Unità, 
via Cervantes. 55 - Napoli. 

Polemica 
sulle iscrizioni 
al CJ..F. 

Maria e Arcangelo Cucca ro 
ci hanno fornito la seguente 
segnalazione: « S u "Il Mat
tino" di domenica 13 a pagi
na 8. in alto a destra, è ap
parsa una pubblicità riguar
dante riscrizione a corsi di 
psicologia e antiquariato per 
i giovani laureati e diploma
ti organizzati dal CRF. Tra 
l'altro c'era scritto che le 
iscrizioni si effettuavano tut

ti i giorni feriali escluso il 
sabato ». 

I nostri due lettori si sono. 
perciò, recati presso la sede 
del Centro Meridionale di ri
cerche ed hanno trovato chiu
se le iscrizioni. Come loro 
due. anche altre 35 persone 
non sono state accettate. I 
nostri lettori si chiedono se. 
essendo il CRF un ente sov
venzionato dalla Regione. 
questo sia legale e se non sia 
il caso di mantenere aperte 
le iscrizioni ai corsi per al
meno una settimana, come 
era stato affermato in pre
cedenza. 

Per questo motivo i nostri 
lettori (assieme agli altri 
venticinque esclusi ) hanno in
viato un esposto alla Regione 
net quale chiedono, tra l'al
tro. di essere riammessi ai 
corsi del CRP e che le iscri
zioni ai corsi effettuati con 
contributo regionale vengano 
regolamentate in modo serio. 

Tra le fonti energetiche 
con una prospettiva, nel me
dio periodo, di più ampio svi
luppo vi è il metano. Lo te
stimoniano le ricerche che 
in modo rilevante vengono 
compiute in tutto il mondo 
per scoprirne nuovi giaci
menti e gli accordi che ven
gono stipulati tra paesi pro
duttori e paesi consumatori, 
come quello recentissimo del
l'Italia con l'Algeria. 

Ne parliamo con il prof. 
Rossi, direttore della compa
gnia napoletana del gas e 
uno tra i maggiori esperti 
del settore: «Indubbiamen
te — ci dice —• il metano può 
assolvere a un ruolo impor
tante nello sviluppo economi
co e sociale in particolare 
della Campania. Occorre pe
rò attrezzarsi per la maggio
re disponibilità, che certa 
niente ci sarà quando, nel 
1981, potremo disporre del 
metano proveniente dall'Alge
ria ». 

In quali settori lei uti
lizzerebbe maggiormente 
questo prodotto? 

Per prima cosa dovrebbero 
essere soddisfatti gli usi ci
vili. ivi compresa l'autotra
zione. poi bisognerebbe prov
vedete a coprile il fabbiso
gno per usi tecnologici pie-
giati (per esempio le indu
strie della ceramica, forni 
per trattamenti termici e t c ì 
nonché per l'industria di tra
sformazione chimica e, infi
ne, le colture in serra. Cer
tamente l'utilizzazione meno 
appropriata è l'uso termico 
in sostituzione dell'olio com 
hustibile. 

Quale è i l l ivel lo d i pre
parazione in vista d i que
sta maggiore disponibi l i 
tà di metano? 

Purtroppo non si è fatto 
molto fino a oggi. Il metano 
verrà dal Sud, ma se non ni 
realizzano le stazioni inter
medie nel Mezzogiorno si ri 
schia che questo prodotto fi 
nisca tutto al Nord. Occorre 
quindi innanzitutto fare in 
modo, con adeguati finanzia
menti. che le aziende numi 
cipalizzate e quelle privato 
(che debbono stipulare op 
portune convenzioni con i Co 
muni) sviluppino i propri ini 
pianti per trovarsi pronte 
quando ci sarà piena" dlspo 
nibilità di metano. 

E ciò anche perché, avvian 
do ora un programma di la 
voli, si incrementerebbe in 
modo notevole anche l'occu
pazione. Il che, In un mo 
mento di crisi come quello 
che attraversiamo, non è cer
tamente un fatto marginale. 

Come spiega la non ec
cessiva estensione della 

rete d i d ist r ibuzione? 
Non c'è una sola causa. Ve 

ne concorrono più d'unp: ma 
indubbiamente la principale 
va individuata nella mancan
za di disponibilità finanzia
rie. Io penso che una socie-

! tà che gestisce un pubblico 
I servizio, come è quello della 
i distribuzione del gas, deve 
I anche mantenere una sua e-
| conomicità. Non sostengo che 

ci debba guadagnare, ma che 
i conti pareggino tra costi e 
ricavi è il presupposto ancho 
per un rilancio degli inve 
stimenti. 

E poi non dobbiamo sotto 
valutare anche il fatto che 
la disponibilità di metano og
gi non è eccessiva. Ogni an
no c'è una riunione tra la 
SNAM, l'Anci (l'associazione 
dei Comuni) e le aziende che 
operano nel settore, per sta
bilire le quote di metano che 
debbono essere attribuite. 
Sulla scorta di queste attri
buzioni si procede nell'espan
sione della rete distributiva. 
Per il "78 ci è stato assicu
rato che la quota per usi ci 
vili, aumenterà almeno del 
5 per cento, (naturalmente 
in campo nazionale). 

Ritiene che nella pro
spettiva della maggiore di
sponibilità del metano ci 
si debba preparare in mo
do adeguato, specialmente 
programmando sin d'ora 
il suo uso? 

Certamente l'organismo più 
indicato per le sue prero 
gazioni programmatorie. per 
assolvere a questo compito 
potrebbe essere la Regione. 
Non è possibile procedere in 
ordine sparso. E' opportuno 
che sia predisposto un pla
no economico, tecnico, finan
ziario che definisca le possi
bilità concrete tra le quali 
operare le scelte politiche. 

Ritiene che quando ar
riverà il metano algerino 
possa essere risolto defi
nitivamente il problema 
energetico? 

Mi consenta a questo pun
to oualche osservazione con
clusiva. Nel medio periodo 
indubbiamente il metano può 
costituire una valida fonte 
energetica, ma appare del 
tutto evidente che trattando
si di una fonte, al pari del 
petrolio, non ricostituibile è 
destinata a esaurirsi. In fon
do per petrolio e metano 11 
reperimento di nuovi giaci
menti consistenti diventa 
semDre più difficile mentre 
lo sfruttamento di quelli già 
repenti può considerarsi una 
soluzione solo per il medio 
termine. 

Bisogna quindi, per il piò 
lontano futuro, guardare al
le fonti integrative, come 
quella nucleare e solare, te
nendo presente che per tali 
forme di energia occorrerà 
un vettore energetico che ne 
consenta il trasporto e l'im
magazzinamento tecondd le 
necessità. Tale vettore può 
vantaggiosamente trovarsi -
nell'idrogeno ottenibile per 
decomposizione dall'acqua se
condo diversi procedimenti 
tra cui il più promettente è 
rappresentato tra cui. attual
mente. il più dagli impianti 
termonucleari. 

Sergio GaHo 
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